
 

TI PRENDO PER MANO – COSE DA SAPERE 
 

 
Ti prendo per mano è il progetto attraverso il quale Teatro Telaio sta sperimentando 
pratiche e strategie per rendere l’esperienza teatrale sempre più inclusiva. Di seguito 
alcune informazioni sull’evento in oggetto, per agevolare la fruizione di chi ha 
specifiche necessità di tipo cognitivo, sensoriale o emotivo/relazionale. 

 
 

LA STORIA DI HANSEL E GRETEL 
Crest 

Domenica 24 gennaio 2027 ore 16:00 
Lunedì 25 gennaio 2027 ore 10:00 

Teatro Colonna: Via Chiusure 79, Brescia 
Durata 60 min 

 

SFERA COGNITIVA 

 
Spettacolo di parola e musica. Presenza di dialoghi non lunghi, ma ritmati nel gioco 
tra i personaggi. Ci sono dei non detti lasciati ai quadri/immagini della scenografia e 
del linguaggio corporeo degli attori in scena.  
A nostro avviso l'unico salto temporale è all'inizio della storia quando si mostra una 
specie di famiglia "Mulino Bianco" e poi si dice che la storia di cui parleremo non è 
quella e inizia il racconto di Hansel e Gretel. 
 

SFERA FISICA SENSORIALE 

 
• No buio totale  
• No luci flash/strobo 
• Sì suoni o rumori forti 
• No suoni ripetitivi 
• No tamburi 
• Sì toni acuti 
• Sì suoni improvvisi 

 
Illuminazione: non è prevista luce sul pubblico, solo luci sul palco, non sempre troppo 
forti ma più cupe, soffuse. 
 
La musica non è dal vivo. Ci sono tracce orecchiabili,  altre più cupe. 
 
Effetti speciali: macchina del fumo. 
 
 



 

Nel caso di spettatori ipovedenti, è possibile fare un touch tour della sala prima dello 
spettacolo (non degli oggetti di scena). Dopo la rappresentazione gli attori sono 
disponibili a confronto con il pubblico. 
 
La platea è raggiungibile dagli spettatori in carrozzina dove vi sono dedicati dei posti 
specifici. Si consiglia comunque di prenotare segnalandone la necessità.    
 

SFERA EMOTIVA E RELAZIONALE 

Partecipazione visiva esterna. Non ci sono secondo noi personaggi che esprimono 
rabbia o ansia, ma sicuramente c'è il distacco e l'abbandono da parte dei genitori nel 
bosco e la paura di non ritrovare casa. 

 


